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			SEDICESIMA LEZIONE

			Il bisogno di essere decisi per la verità

			Ci sono cose vere e cose false. Per me questo è un assioma, ma ci sono persone che, evidentemente, non lo credono. Il principio in voga della nostra epoca sembra essere il seguente: «Ci sono cose che possono essere sia vere sia false a seconda del punto di vista dal quale le si guarda. Il nero è bianco e il bianco nero a seconda delle circostanze, e non importa tanto come lo si chiami. La verità, ovviamente, è verità, ma sarebbe indelicato definire l’opposto menzogna. Non dobbiamo essere intolleranti e dobbiamo ricordare il motto: “Tanti uomini, altrettante menti”». I nostri antenati stavano estremamente attenti a non spostare i confini. Avevano una conoscenza ben salda dei punti fermi della dottrina ed erano molto tenaci nelle cose che credevano essere scritturali. I loro campi erano protetti da siepi e fossati, ma i loro figli hanno scavato le siepi, riempito i fossati, livellato tutto il terreno e hanno giocato alla cavallina con le pietre di confine. La scuola del pensiero moderno si fa beffe della ridicola sicurezza di sé dei Riformatori e dei Puritani. Essa avanza in gloriosa libertà, e presto annuncerà una grandiosa alleanza fra il cielo e l’inferno o, piuttosto, un accorpamento delle due istituzioni in base a termini di mutua concessione, e permetterà che la falsità e la verità stiano fianco a fianco come il leone e l’agnello. Nonostante tutto questo, io continuo a professare il mio credo stabile e fuori moda secondo cui certe dottrine sono vere, e che quelle affermazioni che sono diametralmente opposte a esse non sono vere – perché quando la verità è “no”, “sì” è fuori discussione, e se “sì” può essere giustificato, “no” dev’essere abbandonato. Io credo che l’uomo che per lungo tempo ha messo in subbuglio la nostra corte sia o Sir Roger Tichborne o qualcun altro. Non riesco ancora a capire come egli possa essere stato il vero erede e un impostore allo stesso tempo. Eppure, nelle questioni religiose, il punto di vista alla moda è per certi versi simile.

			Fratelli miei, noi abbiamo una fede ben precisa da predicare, e siamo stati mandati con un messaggio chiaro da parte di Dio. Egli non ci lascia inventare un nostro messaggio lungo il cammino. Il nostro Maestro non ci ha affidato un mandato generale così combinato: «Predicate le cose che pensate nel vostro cuore e le invenzioni della vostra testa. Mantenetevi al passo con i tempi. Dite tutto quello che le persone vogliano ascoltare ed esse saranno salvate». In verità, noi non leggiamo così. C’è un messaggio preciso nella Bibbia che non è un pezzo di cera che possiamo modellare come vogliamo o come un rotolo di stoffa che tagliamo secondo la moda del momento. Evidentemente, i vostri grandi pensatori pensano che la Scrittura sia una scatola piena di lettere con le quali giocare e che essi possano sistemare a loro piacere. Oppure pensano che essa sia la bottiglia del prestigiatore, dalla quale poter tirare fuori ciò che vogliono, dall’ateismo allo spiritismo. Io sono troppo all’antica per prostrarmi in adorazione davanti a queste teorie. Ci sono delle cose che la Bibbia mi dice, in termini certi, che non mi suggeriscono alcun “ma”, “forse”, “se” e “probabilmente” – con cinquantamila sospetti che li accompagnano –, fino a farmi pensare che, morale della favola, non possa essere affatto così. Le cose che essa mi rivela sono certezze che devono essere credute, mentre all’opposto c’è l’errore mortale che procede dal padre della menzogna.

			Credendo, perciò, che ci sia una verità e ci sia una menzogna, che nella Bibbia ci siano verità e che il Vangelo consista in qualcosa di definitivo che dev’essere creduto dagli uomini, a noi conviene essere decisi riguardo alle cose che insegniamo e insegnarle in modo deciso. Noi dobbiamo affrontare uomini che saranno o perduti o salvati, e che sicuramente non saranno salvati da dottrine errate. Noi abbiamo a che fare con Dio, di cui siamo i servi, e non lo onoreremo predicando menzogne, né egli ci ricompenserà dicendoci: «Va bene, servo buono e fedele, hai fatto scempio del Vangelo con la stessa accortezza di chiunque ti abbia preceduto». Noi ci troviamo in una posizione molto solenne e dovremmo possedere lo spirito del vecchio Micaia, che disse: «Com’è vero che il Signore vive, io dirò quel che il Signore mi dirà» [1]. Noi siamo chiamati a dichiarare, né più né meno, la Parola di Dio. Nello stesso tempo, abbiamo l’obbligo di dichiarare quella Parola con uno spirito atto a convincere i figli degli uomini che, qualunque cosa essi possano pensare, noi crediamo in Dio e la nostra fiducia in lui non potrà essere smossa.

			Fratelli, in che cosa dovremmo essere sicuri di noi stessi? Ebbene, oggi ci sono dei signori che immaginano che non ci siano dei principi certi su cui fondarsi. «Forse alcune dottrine – mi disse uno di questi – possono essere considerate come incontrovertibili. Forse è certo che vi sia un Dio, ma nessuno ha il diritto di fissare dogmi sulla sua personalità. Ci sono molti punti a favore del panteismo». Uomini così entrano furtivamente nel ministero, ma generalmente sono sufficientemente scaltri da mascherare tutti i pensieri delle loro menti dietro la fraseologia cristiana, agendo coerentemente ai loro principi, perché la loro regola fondamentale è che la verità non sia di alcuna importanza.

			Per quanto riguarda noi, o quantomeno me, sono certo che ci sia un Dio e intendo predicarlo come qualcuno che ne sia assolutamente certo. Egli è il creatore del cielo e della terra, il Signore della provvidenza e il Dio di grazia. Che il suo nome sia benedetto d’età in età! Non ci metteremo a fare questioni e dibattiti su di lui.

			Siamo ugualmente certi che il libro che è chiamato “la Bibbia” sia la sua Parola e che sia ispirato. Non nello stesso senso in cui Shakespeare, Milton e Dryden possono essere stati ispirati, ma in un senso infinitamente più in alto, tanto da ritenere infallibili le parole del testo originale. Noi crediamo a tutto ciò che è scritto nel libro che Dio ci ha dato, dobbiamo accettarlo come la sua testimonianza sicura e niente meno che questo. Dio non voglia che restiamo intrappolati dalle diverse idee sul modus dell’ispirazione, che tutto sommato ne degradano il valore. Il libro è una produzione divina e perfetta, l’ultima corte d’appello, “il giudice che mette fine a ogni contestazione”. Io potrei pensare di dubitare dell’infallibilità della Parola del Creatore con la stessa facilità con cui bestemmierei il suo nome.

			Noi siamo anche certi della dottrina della benedetta Trinità. Non possiamo spiegare come Padre, Figlio e Spirito Santo possano essere tre persone distinte e perfette singolarmente e, allo stesso tempo, essere tre in uno in modo che vi sia un solo Dio. Tuttavia, noi crediamo davvero a questa verità e la predichiamo, nonostante gli Unitariani, i Sociani, i Sabelliani [2] e chiunque altro sia in errore. Noi manterremo ancora più saldamente la dottrina della Trinità nell’Unità.

			Inoltre, fratelli, non diremo stranezze sull’espiazione del nostro Signore Gesù Cristo. Non possiamo tenere il sangue di Cristo fuori del nostro ministero, altrimenti esso perderà vita. Del Vangelo potremmo dire: «Nel suo sangue sta la vita» [3]. La vera e propria sostituzione di Cristo, il sacrifico vicario di Cristo in favore del suo popolo affinché esso potesse vivere per mezzo di lui: sono queste le cose che dobbiamo proclamare fino alla morte.

			Né la nostra mente non potrà titubare un solo istante di tutto ciò che riguarda il grande e glorioso Spirito di Dio: della sua esistenza, della sua personalità, della sua potenza operante, del bisogno della sua influenza, della certezza che nessun uomo potrà essere rigenerato se non grazie a lui, del fatto che nasciamo di nuovo mediante l’opera dello Spirito di Dio e che lo Spirito abita nei credenti ed è l’autore di ogni loro bene, che li santifica, li preserva e senza il quale essi non possono fare assolutamente nulla. Non esiteremo affatto a predicare queste verità.

			L’assoluta necessità della nuova nascita è un’altra certezza. Possiamo dimostrare questo punto con i nostri discorsi. Non avveleneremo mai il nostro gregge con l’idea che sia sufficiente una riforma morale, ma ripeteremo loro continuamente: «Bisogna che nasciate di nuovo» [4]. Non siamo ancora giunti alla condizione di quel ministro scozzese che, quando il vecchio John Macdonald [5] predicava alla sua comunità un sermone per i peccatori, diceva: «Ebbene, sig. Macdonald, avete predicato un eccellente sermone, ma è molto fuori luogo, perché io non so di una sola persona non rigenerata nella mia congregazione». Povera anima, con tutta probabilità era lui stesso a non essere rigenerato! No, non osiamo lusingare quanti ci ascoltano, ma dobbiamo continuare a ricordare loro che sono nati peccatori e che devono rinascere santi, altrimenti non vedranno mai il volto benigno di Dio.

			Noi non esiteremo a denunciare il male tremendo del peccato: parleremo di quel soggetto con dolore, ma con decisione. Anche quando degli uomini molto saggi pongono seri dubbi sull’inferno, non mancheremo di dichiarare i terrori del Signore e il fatto che il Signore abbia detto: «Questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita eterna» [6].

			[…]

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

		

		
			

				
				Note

					[1] I Re 22:14.

				

				
					[2] Gruppi ereticali antitrinitari.

				

				
					[3] Levitico 17:14.

				

				
					[4] Giovanni 3:7.

				

				
					[5] Cfr. Vol. 1, p. 119, nota 1.

				

				
					[6] Matteo 25:46.

				

		

	
	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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